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VETTORI DI POLLINE 

ACQUA  IMPOLLINAZIONE IDROFILA VENTO  IMPOLLINAZIONE ANEMOFILA 

ANIMALI  IMPOLLINAZIONE ZOOFILA 



Impollinazione idrofila 

• Fiori idrofili: in poche specie (circa 150).  

Stadi nello sviluppo dell’infiorescenza di Zostera marina 

(specie monoica). 1) gli stili sono eretti sullo spadice 2) gli 

stili si ritraggono dopo l’impollinazione 3) il polline viene 

rilasciato dale antere 4) maturazione dei semi, 5) dispersion 

dei semi. 

DICHOGAMY 

specie dioica 



Impollinazione anemofila 

• Fiori anemofili: grande quantità di polline, efficienti sistemi di cattura del polline aerodiffuso. 

• Adattamento tipico delle regioni temperate, insolito nei tropici  

Juglans regia Corylus avellana 



Impollinazione zoofila 

MOLLUSCHI  MALACOFILA UCCELLI  ORNITOFILA 

PIPISTRELLI  e altri MAMIFERI CHIROTTEROFILA 

RETTILI  SAUROFILA 

Fiori zoofili (88%): fiori di forme e colori variabili, che esprimono spesso il rapporto di coevoluzione tra piante e animali 

INSETTI (incl. aracnidi)  ENTOMOFILA 





Rhopalotria mollis (Coleoptera) 

su strobili maschili di Zamia 

furfuracea (Cycadales) 

Granuli pollinici di Cycas associati a fossili (in 

ambra) di Cretoparacucujus cycadophilus 

(Coleoptera) datati circa 100 Mln anni 

(Cretaceo medio) 

tardo Jurassico 
Amborella trichopoda 

Ephedra sp. 

Welwitschia mirabilis 



MECCANISMI DI ATTRAZIONE DEGLI IMPOLLINATORI 

inviti a cena … e inganni 





nettari 



Salvia  Spartium junceum 



Arum italicum 



INGANNO SESSUALE 

MECCANISMI DI ATTRAZIONE DEGLI IMPOLLINATORI 

Inviti a cena… e inganni 

Drakaea glyptodon 

• Strategie di impollinazione con inganno sono note in 32 famiglie di angiosperme. 

• Le Orchidaceae sono la famiglia con il maggior numero di specie (circa 40%) “ingannatrici” che non prevedono quindi 

una ricompensa per l’insetto impollinatore 



INGANNO ALIMENTARE 

Stapelia sp. (Asclepiadaceae) 

MIMETISMO FIORALE 

Orchis israelitica 

(Orchidaceae) 

non nettarifera 

Bellevalia flexuosa 

(Asparagaceae) 

nettarifera 

Anacamptis sp. (Orchidaceae) 



Il primo libro pubblicato da Darwin dopo 

“On the origin of  species” (1859) 

è relativo ai meccanismi di 

impollinazione delle orchidee! 

Nessuna menzione delle orchidee nelle sue 

opere e nelle sue corrispondenze precedenti 

1877 



Angraecum sesquipedale 

pag. 198: “…Restiamo stupiti che un insetto qualsiasi possa essere capace di 

raggiungere questo nettare. Le nostre specie inglesi di Sphingidae hanno proboscidi 

lunghe quanto il loro corpo; ma nel Madagascar devono esistere farfalle notturne la 

cui proboscide può essere allungata sino a dieci o undici pollici! Questa mia 

supposizione è stata ridicolizzata da qualche entomologo nonostante nel sud del Brasile 

esista uno sfingide con una proboscide quasi sufficientemente lunga…” 

Illustrazione di A.R. Wallace, 1867 



Xanthopan morganii subsp. praedicta 

scoperta in Madagascar nel 1903! 




